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Relazione sulla gestione del bilancio al   31/12/2011  

 
 

Signori  Soci e Azionisti, 

il bilancio di  esercizio che  si è chiuso al  31/12/2011 e che si sottopone all’ approvazione di 

questa Assemblea  rappresenta, tra l’altro,  il risultato  economico della gestione che ha 

caratterizzato l’ anno 2011 e  che  ha determinato un  risultato positivo  dopo le imposte di euro  

386.317. 

 

Condizioni operative e sviluppo dell’attività.  
 

La normativa vigente definisce il servizio idrico integrato, attività prevalente gestita da CAIBT 

S.p.A., quale insieme di servizi pubblici di captazione, adduzione e distribuzione dell’acqua per 

usi civili e di fognatura e depurazione delle acque reflue e ha previsto un modello organizzativo 

tendente all’unificazione delle gestioni esistenti nel medesimo ambito territoriale, al fine di 

garantire la massima funzionalità ed imprenditorialità dei servizi a rete e di ottimizzare le relative 

attività gestionali sul piano economico. 

Questa azienda ha operato come gestore dei servizi idrici fin dalla sua costituzione come 

consorzio, trasformatosi poi in azienda speciale e successivamente in società per azioni a capitale 

interamente pubblico in forza di un affidamento diretto conferito dai Comuni soci fino a tutto il 

31/12/2010. 

Con la deliberazione n. 13 del 29/12/2010 dell’Assemblea d’Ambito Territoriale Ottimale 

Interregionale “Lemene” CAIBT S.p.A. è stata individuata provvisoriamente per l’anno 2011 e,  in 

regime di salvaguardia, come soggetto gestore del servizio idrico integrato per la macrozona 

dell’area comprendente i comuni di Fossalta di Portogruaro, Gruaro, Portogruaro (frazioni di 

Giussago e Lugugnana), San Michele al Tagliamento, Morsano al Tagliamento, Teglio Veneto, 

Cordovado e San Vito al Tagliamento. Con deliberazione n. 7 del 19/12/2011 l’Assemblea 

d’Ambito Territoriale Ottimale “Lemene”. ha prorogato per l’anno 2012 la gestione “in house” del 

servizio idrico integrato, in attesa dell’affidamento definitivo per la durata di trenta anni da 

disporsi successivamente all’approvazione del Piano d’ambito definitivo. 

 

Situazione del mercato nel quale opera la Società e aspetti tariffari 
 

CAIBT S.p.A. soggetto gestore di servizio pubblico locale agisce esclusivamente nel settore idrico 

integrato nell’ambito territoriale di competenza in condizioni di privativa ed esclusività e, quindi, 

in regime di monopolio non essendoci possibilità alternative di mercato.  
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Il mercato, per quanto riguarda la fornitura dell’acqua è caratterizzato da una domanda pressoché 

rigida, in parte influenzata dalle condizioni climatiche. I consumi 2011 hanno registrato una 

variazione rispetto all’anno 2010 con un incremento di circa il 2,8%.  

Le tariffe applicate dal 1° gennaio 2011 agli utenti del servizio acquedotto, fognatura e 

depurazione sono quelle approvate dall’Assemblea dell’A.T.O.I. “Lemene” con atto n. 12 del 

29/12/2010, che hanno comportato un  incremento dell’ 11,28% della tariffa media applicata 

precedentemente. Si ricorda che la tariffa del S.I.I. ottenuta applicando il metodo normalizzato 

deve coprire a differenza di quella preesistente, i costi operativi della gestione, gli ammortamenti, 

la remunerazione del capitale investito, il rimborso dei mutui compresi quelli contratti dai Comuni 

per finanziare le opere del servizio idrico integrato e i costi dell’Autorità d’Ambito. 

 

Composizione societaria di CAIBT S.p.A. 
 

Il capitale sociale di euro 3.310.010,00 interamente versato è  posseduto dai Comuni/soci come 

segue: 
 

Comuni soci azioni % 

Caorle 115.850 3,5 

Cordovado 165.501 5,0 

Fossalta di Portogruaro 430.301 13,0 

Gruaro 281.351 8,5 

Portogruaro 231.701 7,0 

San Michele al Tagliamento 1.721.205 52,0 

San Vito al Tagliamento 132.400 4,0 

Teglio Veneto  231.701 7,0 

 

Fatti di rilievo nella gestione 2011 
 

A seguito dell’affidamento a CAIBT S.p.A. della gestione del servizio idrico integrato da parte 

dell’ATOI “Lemene”, la società ha assunto la gestione anche dei servizi di fognatura e 

depurazione di alcuni soci e dagli stessi gestiti in economia fino al 31/12/2010. Come confermato 

dalla delibera n. 13/2010 dell’Assemblea dell’ATOI “Lemene” l’Autorità d’Ambito ha preso atto 

della concessione in essere per la gestione del servizio di fognatura e depurazione tra il Comune di 

Fossalta di Portogruaro e la società CST srl e dell’affidamento in convenzione del servizio di 

gestione del collettore  intercomunale e del depuratore del Comune di San Vito al Tagliamento 

alla società Ambiente Servizi Spa in forza di precedenti contratti che restano validi ed efficaci fino 

alla loro scadenza.  

Nel 2011 il comune di San Vito al Tagliamento ha proseguito la gestione operativa diretta della 

fognatura, così come il comune di Morsano al Tagliamento a cui è subentrato CAIBT S.p.A. a 

decorrere dal 1/1/2012.  

L’affidamento diretto della gestione del S.I.I. ha comportato un notevole incremento del fatturato 

della società in quanto i ricavi derivanti dall’applicazione della nuova tariffa hanno incrementato il 

valore della produzione di CAIBT  S.p.A.. Dal 2011 CAIBT SpA emette le fatture anche agli 

utenti dei comuni di San Vito al Tagliamento (5.000) e di Cordovado (550) che si 

approvvigionano dell’acqua autonomamente tramite pozzi privati e che pertanto pagano solo la  

tariffa di depurazione e/o la fognatura.  

 

Andamento della gestione 2011 

 

Il bilancio di esercizio 2011 si è chiuso con un utile netto di € 386.317 dopo aver operato 

ammortamenti  tecnici per  complessivi  euro  695.558, con un onere fiscale di complessivi euro  
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281.176, di cui € 195.270 per IRES  ed euro 96.849  a titolo di IRAP e al netto di € 10.943 per 

imposte anticipate che assorbe circa il 42% dell’utile di euro 667.493 risultante prima delle 

imposte. 

 

 Valore della produzione 
 

 Il valore della produzione del 2011 ammonta ad euro 6.143.843 con un incremento di € 

1.117.809 rispetto al 2010 anno in cui il valore della produzione è stato di € 5.026.034, con un 

incremento percentuale del 22,24%, dovuto all’ adeguamento delle tariffe, ai maggiori consumi 

fatturati e all’avvio della gestione diretta anche dei servizi di fognatura e depurazione di tutti i 

comuni soci. Come ricordato, nel 2011 CAIBT S.p.A. ha emesso fatture del S.I.I. a circa 5.500 

nuovi utenti dei comuni di San Vito al Tagliamento e Cordovado non collegati alla rete di 

acquedotto in quanto acquisiscono l’acqua autonomamente tramite pozzi artesiani privati e che 

conseguentemente sono tenuti a pagare solo la tariffa relativa al servizio di depurazione e/o 

fognatura. 
 

La tabella che segue specifica il valore della produzione  realizzata nel 2011 ripartita per tipologia 

di ricavo: 

 

Descrizione 31.12.2011 31.12.2010 Variazione 

Vendite acqua, proventi  fognatura, 

depurazione e prestazioni connesse 
5.856.517 4.763.019 +1.093.498 

    Incrementi di immobilizzazioni 5.138 0 + 5.138 

Altri ricavi e proventi 282.188 263.015 +19.173 

Totale valore produzione 6.143.843 5.026.034 +1.117.809 

 
 

Costi della produzione 
 

 Il totale dei costi della produzione dell’esercizio è risultato di € 5.377.845 con un incremento di 

€ 1.136.427 (+26,79%)  rispetto ai costi del 2010 (4.241.418).  

 

Nella tabella si espongono i principali costi della produzione riferiti all’anno 2011: 

 

Descrizione 31.12.2011 31.12.2010 Variazione 

Materiali di  consumo 350.375 291.268 + 59.107 

Per servizi 2.247.882 1.703.172 + 544.710 

Per godimento beni di terzi 434.956 21.683 + 413.273 

Per il personale 1.566.427 1.580.276 - 13.849 

Ammortamenti 695.558 642.760 + 52.798 

Variazione rimanenze 20.417 -21.182 +41.599 

Oneri diversi di gestione 62.230 23.441 + 38.789 

Totale costo della produzione     5.377.845    4.241.418 + 1.136.427 

 

L’incremento del costo per servizi è dovuto al corrispettivo per il servizio prestato da Ambiente 

Servizi Spa per la gestione del collettore  intercomunale e del depuratore di San Vito al 

Tagliamento, da CST srl per la costruzione e gestione dei depuratori e manutenzione straordinaria 
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delle fognature del comune di Fossalta di Portogruaro e dal Comune di San Vito per la gestione 

della fognatura. 

L’incremento dei costi per godimento dei beni di terzi è dovuto al rimborso dei mutui in 

ammortamento che finanziano opere in uso a CAIBT S.p.A. e di proprietà dei comuni. 

 

Gestione finanziaria 
 

La gestione finanziaria  rileva un saldo negativo di euro 92.326 mentre nel 2010, l’eccedenza degli 

oneri rispetto ai proventi, è stata di euro 148.475. I proventi da interessi attivi  registrano un 

incremento di € 33.435 rispetto al 2010, da € 66.802 a € 100.237, dovuto all’innalzamento dei 

tassi di interesse attivi su più consistenti giacenze di cassa. Gli oneri finanziari registrano rispetto 

al 2010 una diminuzione pari ad euro 22.714 dovuta al minor esborso per interessi passivi sui 

mutui.  

La giacenza delle disponibilità liquide al 31/12/2011 è risultata pari ad € 3.658.324 con un 

incremento di € 675.565 pari al 22,65% rispetto al 2010. 

 

Proventi e oneri straordinari 
 

Il saldo delle componenti straordinarie è trascurabile.  

 

Principali dati del conto economico e patrimoniali 
 

 

Conto economico a valore aggiunto  31/12/2011 31/12/2010 31/12/2009 
    

Ricavi netti 5.856.517 4.763.019 4.777.098 
Costi esterni 3.152.472 2.028.382 2.082.658 
Valore aggiunto 2.704.045 2.734.637 2.694.440 
Costo lavoro 1.566.427 1.580.276 1.557.346 
Margine operativo lordo 1.137.618 1.154.361 1.137.094 
Ammortamenti 653.808 632.760 608.677 
Reddito operativo della gestione tipica 483.810 521.601 528.417 
Proventi diversi 282.188 263.015 234.219 
Reddito operativo 765.998 784.616 762.636 
Proventi finanziari 100.237 66.802 81.116 
Oneri finanziari 192.563 215.277 237.145 
Reddito di competenza 673.672 636.141 606.607 
Proventi straordinari e rivalutazioni 1.192 27.632 16.019 
Oneri straordinari e svalutazioni 7.371 26.689 8.826 
Reddito ante imposte 667.493 637.084 613.800 
Imposte 281.176 270.252 265.373 
Reddito  netto 386.317 366.832 348.427 

 

I ricavi netti del 2011 ammontano ad Euro 5.856.517, in aumento di oltre un milione di euro 

rispetto all’esercizio precedente. 

L’incremento trova giustificazione sia nei nuovi utenti serviti dalla società, nei maggiori volumi 

venduti rispetto all’esercizio precedente, ed alla nuova tariffa applicata dal 2011. 

I costi esterni aumentano anch’essi di circa un milione di euro. 

Si registra poi una lieve diminuzione del costo del lavoro. 

Gli ammortamenti  aumentano  di  € 21.048  circa rispetto al 2010,  a seguito dell’ammortamento 

effettuato sulle nuove immobilizzazioni iscritte nell’esercizio. 

I proventi diversi aumentano di Euro 19.000 circa rispetto al 2010. 

L’impatto  dei  componenti  finanziari  è negativo per Euro 92.326.  Nel 2010 l’impatto era stato 

negativo per Euro 148.475.   Il miglioramento della posizione finanziaria trova origine nel minor 

esborso per interessi passivi,  conseguente   al progressivo   sviluppo  del piano  di  ammortamento 

dei mutui e nel contestuale aumento dei tassi di  interessi attivi sulla notevole liquidità disponibile. 
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Il saldo delle componenti straordinarie è trascurabile. 

Si determina di conseguenza un risultato prima delle imposte di Euro 667.493, contro un risultato 

2010 di Euro 637.084. 

Anche il costo per imposte è conseguentemente in aumento, ed è pari ad Euro 281.176 contro  

Euro 270.252 del 2010 e diminuisce lievemente l’incidenza delle imposte sul risultato ante 

imposte, pari al 42% circa, contro il 43% circa del 2010. 

Ne consegue un utile di esercizio di Euro 386.317, in lieve crescita rispetto al 2010. 

  

 
Stato patrimoniale riclassificato  

 
ATTIVO 31/12/2011 31/12/2010 31/12/2009 
    
Attività disponibili 5.746.082 4.903.681 4.507.113 
    

- Liquidità immediate 3.658.324 2.982.759 2.694.453 
- Liquidità differite 1.935.667 1.748.415 1.661.335 
- Rimanenze finali 152.091 172.507 151.325 
    
Attività fisse 15.706.735 15.938.719 16.395.885 
    

- Immobilizzazioni immateriali 160.209 112.370 45.595 
- Immobilizzazioni materiali 15.462.553 15.723.120 16.236.557 
- Immobilizzazioni finanziarie 83.973 103.229 113.733 
    
Capitale investito 21.452.817 20.842.400 20.902.998 
    
PASSIVO 31/12/2011 31/12/2010 31/12/2009 
    
Debiti a breve 2.738.303 1.925.372 3.202.674 
Debiti a medio/lungo 6.742.057 7.330.889 6.481.014 
Mezzi propri 11.972.457 11.586.139 11.219.310 
    
Fonti del capitale investito 21.452.817 20.842.400 20.902.998 

 
Commenti strutturali alla situazione patrimoniale 
 

Il capitale investito aumenta del 3% circa rispetto all’esercizio precedente.  

Le  attività  fisse  diminuiscono  di Euro  231.984  rispetto  all’ esercizio  precedente,  in quanto 

l’incremento  delle immobilizzazioni  per nuovi investimenti è stato inferiore agli ammortamenti 

dell’esercizio. 

Aumentano al contrario le attività disponibili, di Euro 842.401 in termini assoluti. 

Tra le componenti che costituiscono la voce si registra l’incremento della liquidità immediata, e 

della liquidità differita, mentre diminuiscono lievemente le poco rilevanti rimanenze. 

Si evidenzia comunque che le attività disponibili rappresentano il 27% circa del capitale investito, 

che quindi per il 73% circa è costituito da attività fisse. 

Tra le fonti di finanziamento il patrimonio netto aumenta dello 3,3% in termini percentuali, pari a 

Euro 386.317 in termini assoluti (l’utile di esercizio 2011). 

Le passività  a breve termine  aumentano  di Euro 812.931 rispetto  all’esercizio precedente.  Si 

evidenzia che i debiti a breve rappresentano soltanto il 12,7%  circa delle fonti di finanziamento 

complessive. 

Le  fonti di finanziamento consolidate,  date dalla somma dei mezzi propri e dei debiti a medio 

lungo termine, rappresentano poco meno del 90% delle fonti di finanziamento complessive. 

A completamento dell’informativa sulla solidità patrimoniale della società si riportano i seguenti: 

 

 



 CAIBT SPA 

 

Relazione sulla gestione del bilancio al   31/12/2011 

  Pagina 6 

Indici finanziari 
 

 31/12/2011 31/12/2010 31/12/2009 

    
Liquidità primaria 2,04 2,46 1,36 

Liquidità secondaria 2,10 2,55 1,41 

Indebitamento 0,46 0,46 0,63 

Tasso copertura degli immobilizzi 0,95 0,94 0,92 

    

 
Indice di liquidità primaria 2,04  

 

L’indice di liquidità primaria,  che esprime il rapporto tra le attività disponibili (immediate e differite) al numeratore ed i debiti a 

breve al denominatore, diminuisce di 0,42 punti rispetto all’esercizio precedente, ma rimane ad un valore molto elevato, superiore a 

due. 

Il valore assunto da questo indice rileva una notevole solidità della posizione finanziaria, in quanto le attività che si possono 

trasformare in liquidità nel breve periodo sono più che doppie rispetto ai debiti esigibili nello stesso periodo. 

 

Indice di liquidità secondaria 2,10 
 

Questo indice si differenzia dal precedente perché al numeratore sono considerate anche le rimanenze finali.  

Visto il modesto importo delle rimanenze il valore di questo indice non si discosta in maniera rilevate dal precedente e valgono 

pertanto le medesime considerazioni. 

 

Indice di indebitamento 0,46  
 

Tale indice esprime il rapporto tra i debiti (sia a breve che a medio lunga scadenza, esclusi i risconti passivi) al numeratore  ed il 

patrimonio netto al denominatore. 

Il valore di questo indice è in diminuzione rispetto all’esercizio precedente, ed ampiamente inferiore all’unità. L’indice rivela una 

notevole solidità patrimoniale, in quanto le fonti interne di finanziamento sono superiori a quelle esterne. 

 

Tasso di copertura degli immobilizzi 0,95  
 

Quest’indice indica la parte di attività immobilizzate che è finanziata con capitale che deve essere restituito nel medio e lungo 

termine. L’indice è in aumento rispetto sia al 2010 che al 2009. Un valore vicino all’unità esprime una situazione di sostanziale 

equilibrio.  

 

 

Informazioni ai sensi dell’art. 2428, comma 2, punto 6 bis del codice civile                                
 

In relazione all’uso da parte della società di strumenti finanziari si può affermare che la società 

non è esposta al rischio di prezzo,  al rischio di credito, al rischio di liquidità e al rischio di 

variazione dei flussi finanziari. 

Non esiste rischio di liquidità sia dal lato delle attività finanziarie che da quello delle fonti di 

finanziamento. 

Inoltre, si forniscono le seguenti informazioni circa la dimensione dell’esposizione al rischio di 

liquidità con riferimento alle scadenze relative alle attività e passività finanziarie nell’ottica di 

un’amministrazione prudente della liquidità disponibile: 

- la società non possiede attività finanziarie per le quali esista un mercato liquido e che siano 

prontamente vendibili per soddisfare le necessità di liquidità; 

- la società non possiede attività finanziarie per le quali non esiste un mercato liquido ma 

dalle quali sono attesi flussi finanziari (capitale o interessi) che saranno disponibili per 

soddisfare le esigenze di liquidità; 

- non esistono strumenti di indebitamento o altre linee di credito per far fronte alle esigenze 

di liquidità: 

- la società non possiede depositi presso istituti di credito per soddisfare le necessità di 

liquidità; 

- esistono differenti fonti di finanziamento; 
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- non esistono significative concentrazioni di rischio di liquidità sia dal lato delle attività 

finanziarie che da quello delle fonti di finanziamento; 

- la società non possiede strumenti finanziari derivati. 

 

Investimenti  
 

Gli investimenti effettuati dall’azienda hanno determinato i seguenti incrementi del valore delle 

immobilizzazioni distinti per categoria: 
 

- fabbricati industriali per € 15.116; 

- impianti di sollevamento per € 16.100; 

- reti idriche per € 77.560; 

- macchine elettroniche, computer per  €  4.116; 

- costi capitalizzati per € 79.460;  

 

mentre l’eliminazione di alcune attrezzature ha comportato un decremento del costo storico di 

acquisto di: 

 

- apparecchiature varie per      - € 1.044; 

- beni inferiori al milione per   - € 2.942. 

 

L’azienda ha avviato la realizzazione degli investimenti per l’ ammodernamento tecnologico delle 

reti e degli impianti da attuare al fine di ottimizzare la qualità del servizio erogato e previsti per 

l’anno 2011 dal Piano d’ambito decennale approvato dall’Assemblea dell’ATOI “Lemene” con 

deliberazione n. 11 del 29/12/2010.  

 

Sono in corso di realizzazione i seguenti lavori  per realizzare opere di acquedotto e finanziate con 

la tariffa d’ambito 2011: 

 sostituzione rete idrica a Lugugnana di Portogruaro di ml 850 costo previsto € 300.000, 

costi sostenuti a fine esercizio 6.530,34; 

 sostituzione rete idrica in via Nievo a Teglio Veneto di ml 850 costo previsto €                  

300.000, costi sostenuti € 89.152. 

 

Per quanto riguarda i lavori previsti dal Piano d’Ambito e finanziati dalla tariffa d’Ambito 2011 si 

ricorda che sono in corso di progettazione e/o affidamento i lavori  per la realizzazione della  

centrale di sollevamento di via Ciliti a San Vito al Tagliamento che prevede una spesa di € 85.000 

e che è in fase di progettazione la realizzazione delle opere fognarie e depurative da realizzare in 

diversi comuni per € 800.000,00. 

 

Nel corso del 2011 sono stati inoltre avviati lavori e una serie di programmi e progetti di opere di 

fognatura e depurazione  che saranno  finanziati con gli incrementi tariffari  di cui  alle delibere  

 

CIPE n. 52/2001 e n. 93/2001. Degli investimenti da finanziare con l’ importo disponibile di 

complessive € 1.387.263 sono in corso di realizzazione i lavori: 

 

 della condotta fognaria di acque nere in via Einaudi in località Stiago di Fossalta di 

Portogruaro (costo già sostenuto € 77.034,24) con un investimento previsto di   € 125.000; 

  interventi di adeguamento dei comparti dell’impianto di depurazione di Gruaro € 75.000, 

(spesi € 1.250). 
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Sono inoltre nella fase di progettazione i seguenti lavori: 

 sistemazione idraulico fognaria a Bibione 1° stralcio                 € 1.000.000 

 manutenzione straordinaria comparti depuratore di Bibione          € 100.000 

 realizzazione impianti tipo Imhoff in comune di Teglio Veneto      € 50.000 

 

Fatti di rilievo  avvenuti dopo la chiusura dell’esercizio 
 

Con l’inizio dell’anno 2012 CAIBT S.p.A gestisce direttamente anche la fognatura dei comuni di 

San Vito al Tagliamento e Morsano al Tagliamento.  

A seguito dell’approvazione del progetto di scissione parziale proporzionale di CAIBT Spa con la 

costituzione della società CAIBT PATRIMONIO Spa l’operatività della stessa avverrà 

presumibilmente entro il secondo semestre dell’anno 2012. 

 

Rapporti con imprese collegate, controllate e controllanti 
 

La Società non controlla e non è collegata con alcuna impresa.  

 

Notizie sulle azioni proprie 
 

La Società non possiede azioni proprie. 

 

Attività di ricerca e di sviluppo 
 

Ai sensi dell’art. 2428 comma 2, numero 1 si rileva che nel 2011 non si segnalano particolari a 

attività di ricerca. 

 

Certificazioni di qualità e politica ambientale 
 

Per quanto attiene all’organizzazione aziendale è continuata anche nel 2011  l’attività di analisi e 

monitoraggio per il mantenimento della certificazione di qualità anche secondo la Norma ISO  

9001:2008, UNI EN ISO 14001:2004 ed H.A.C.C.P. Inoltre CAIBT S.p.A. svolge un ruolo 

fondamentale per la conservazione della registrazione EMAS del polo turistico di Bibione. Nel 

programma ambientale, fra gli obiettivi primari vi è quello del riutilizzo in agricoltura dei fanghi 

biologici prodotti dal ciclo depurativo degli impianti di depurazione. Purtroppo il processo di 

riutilizzo in agricoltura dei fanghi prodotti dagli impianti depurativi di San Michele al 

Tagliamento comporta dei costi significativi che per l’anno 2011 hanno determinato una spesa   di 

circa € 130.000.  

 

Personale 
 

I 30 dipendenti dell’azienda sono assegnanti in numero  22 unità al settore acquedotto e in numero 

8 unità al servizio fognatura e depurazione. Anche nel corso del 2011 l’attività si è svolta in un 

clima di collaborazione tra personale e rappresentanze sindacali con l’ azienda, nell’ottica della 

crescita della qualificazione e professionalità delle risorse umane.  

 

Legge sulla Privacy 
 

Nel corso del 2004 era stato  redatto il documento programmatico sulla sicurezza del trattamento 

dei dati personali ai sensi del D. Lgs. 196/2003.  

Tale documento che evidenzia gli strumenti, le procedure e l’organizzazione adottate dall’azienda 

per tutelare la riservatezza dei dati personali  è stato aggiornato  anche nel corso dell’anno 2011. 
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Evoluzione prevedibile della gestione 
 

Esaurita l’operazione straordinaria di scissione parziale proporzionale CAIBT Spa che è divenuta 

conseguentemente società esclusiva di gestione del servizio idrico integrato, sono maturati i 

presupposti per attuare il progetto di costituzione di un’unica società di gestione all’interno 

dell’ATOI “Lemene”.  

 

Elenco unità locali della Società 
 

La società non ha sedi secondarie, ha le seguenti unità locali: 

1) Impianto - via Parenzo, 2 -  Bibione - San Michele al Tagliamento (VE);  

2) Magazzino/Ufficio amm.vo - via V.E. Marzotto 49/A - Fossalta di Portogruaro (VE). 

 

Destinazione del risultato d’esercizio 
 

Ai sensi dell’art. 27 dello Statuto si propone all’Assemblea di destinare così il risultato dell’ 

esercizio 2011: 

 utile d’esercizio realizzato al 31/12/2011:  €  386.317; 

 per  il 5 % pari ad  €  19.316 a riserva legale;          

 per  € 367.001  a riserva straordinaria.     

 

Nel ricordare che l’approvazione del presente bilancio è stata posticipata con deliberazione del 

Consiglio di Amministrazione del 12 marzo 2012, così come previsto dall’art. 2423-bis del codice 

civile che stabilisce i principi di redazione del bilancio e ai sensi dell’art. 26 dello statuto 

societario, al fine di poter tener conto dei proventi di competenza dell’esercizio 2011 derivati dalla 

fatturazione dei consumi d’acqua del 1° quadrimestre 2012. 

Vi ringraziamo per la fiducia e Vi invitiamo ad approvare così come presentato il bilancio 

dell’esercizio 2011. 

                                                                                        

Fossalta di Portogruaro, 28 maggio 2012 

                  Il Presidente del Consiglio di Amministrazione 

                                                                                                    p.i. Diego Lorenzon 


